
T ra  oli embrioni di quelli fiori , che allora fono quafi sferici , 
fcorgonfi° molte foglioline pelofe ( F ig . 9  ) aifai fo ttili, di diverfe for- Tav. I. fi 
m e , e d’ un verde pallido : elleno riempiono tutti i vuoti • e proba­
bilmente contribuifcono non poco a difendere dall’ ingiurie del verno 
i  fiori novelli : e forfè anche fervono a ravvivare il moto del fugo 
in quelle giovani produzioni ;  poiché vedraifi in appreifo,  che una 
delle proprietà delle foglie fi è quella di eccitare il moto del fugo 
in diverfe parti degli A lb eri.

H o efaminati col microfcopio alcuni di quelli embrioni : fi raflo- 
migliano al di fuori ad una boccia o Ila bottone di ìofa ( F i g .  11  ) 
ma avendone aperti degli altri e guardati colla lente, gli viddi tut­
t i  pieni di peli ( F i g .  1 3 )  ; e nell’ interno olfervai molti {lami le Fig. i j . 
di cui cime erano per anche bianche : non poteva dillinguerfi fe fof- 
fero formati dalla riunione di due corpi a guifa d’ oliva : i petali 
erano appena vifibili, e li pillilli mi fcapparono affatto dall occhio r 
vero fi è , che potevanfi facilmente confondere con i pedicoli delli 
(lami i quali erano privi delle cime loro o delle A ntere.

H o efaminati nel mefe di M arzo degli altri embrioni , ed erano 
allora notabilmente ingroffati, febbene per anche foifero del tutto ri­
coperti dagl’ inviluppi fquamofi ;  poiché a mifura , che gli embrioni 
dei fiori vanno crefcendo , le fquame interne fi slungano , e in tal 
guifa clandeflinamente fi formano gli embrioni , non dando efpoili 
all’ aria in una ilagione così poco avanzata ,  ed in cui talvolta fo- 
praggiungono dei fortiflimi diacci.

M i fece allora conofcere il microfcopio meglio formati i detti em­
brioni ( F i g .  1 2  ) :  le punte delli {lami erano rode, i petali diilingue- Fig. 12. 
vanfi chiaramente, e già cominciavano a comparire i piitilli .

Nell’ anno delle mie ofiervazioni, cominciavano i bottoni ad aprirli 
verfo la fine di Marzo : fcorgevafi allora più chiaramente la diverfa 
forma dei filetti , o piccole foglie ( F ig . 9 ) ,  che accompagnano gli 
em brioni, come gli rapprefenta la F ig . 11 . M olti filetti adunque in­
viluppano immediatamente gli em brioni, ai quali fono elfi appiccicati 
da un’ umor gommofo limpidiifimo : i bottoni dei Pioppi e dei Mar­
roni d’ India fono copiofamente provvidi di queda vifcofa fodanza.

Verfo la fine di Marzo , fi ponno didinguere i due corpi d ivari 
i quali colla loro riunione formano la fommità degli dami • impe­
rocché avendo allora trafverfalmente tagliati alcuni pidilb j 1111 Par*
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